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Questa sera il «Campanone» della torre del Mangia darà il via alla gara 

è tesa 
come il canapo: 
scatta il Palio 

Alle 20 il segnale 
durante le prove 

di via - Nervosismo e piccoli incidenti 
- Ieri notte cene popolari in tutti i rioni 

SIENA — Quando stasera in
torno alle 20 il « Campanone » 
della torre del Mangia cesse
rà di suonare, oltre a sanci
re il termine del corteo stori
co che fino ad allora sfilerà 
nella piazza preparando l'epi
logo, segnalerà ai 60.000 sti
pati nella « conca » della piaz
za e ai bordi della pista che 
ormai è Palio. Si dice cosi a 
Siena. 

L'attesa è stata lunga ed 
estenuante. Su tutta la città. 
in questi giorni, è calata una 
nuvola di nervosismo, di ten
sione che si è manifestata 
anche in maniera insolita. 
L'altra sera, per esempio. 
mentre le guardie comunali 
stavano sgombrando la pista 
dal pubblico hanno avuto un 
veloce quanto salace battibec
co con alcuni contradaioli che 
intendevano forzare ad ogni 
costo il cordone dei vigili ur
bani. Sentitesi offese le guar
die civiche hanno indetto uno 
sciopero li sul momento. E' 
stata una agitazione assoluta
mente insolita quanto inedita 
nella storia del Palio. Lo 
sciopero è durato però pochi 
minuti grazie all'intervento 
del sindaco e del vicesinda
co e di tutti coloro che sono 
preposti alla organizzazione 
della festa senese. 

Ma intanto, mentre le guar
die civiche avevano incrocia
to le braccia, le operazioni 
di sgombero della pista era
no continuate ugualmente: a 
condurle erano i contradaioli 
che scesi dai palchi e usciti 
dall'interno della piazza ave
vano formato un doppio cor
done spingendo (proprio come 
le guardie) il pubblico fuori 
della pista. 11 nervosismo si 
è manifestato anche in altri 
modi. La notte del 28 giugno. 
il giorno prima cioè che alle 
contrade venissero assegnati 
i cavalli, c'era già stata una 
breve scaramuccia fra i con
tradaioli del Nicchio e del 
Montone (due contrade rivali) 
che incrociatisi per la strada 
mentre stavano cantando so
no venuti alle mani. 

Ieri mattina, poi. il fatto 
più clamoroso. Si sta per cor
rere la quarta prova di questo 
Palio di luglio, i cavalli sono 
già entrati nei canapi e la 
rincorsa sta per superare 
e verrocchietto », il punto che, 
una volta sorpassato dal deci
mo cavallo, la rincorsa ap
punto. consente al mossiere 
di dare il via. Tra i canapi 
c'è una gran confusione. La 
rincorsa entra e il cavallo 
dell'Istrice va a sbatacchiare 
sulla grossa corda non ab
bassata in tempo (a detta de
gli strisciaioli) dal mossiere. 
Il fantino cade e i contradaio
li dell'Istrice si riversano nel
la piazza. Il mossiere viene 
aggredito. Le guardie civiche 
stabiliscono subito un cordone 
di protezione pian piano la 
folla irruenta si placa. 

Altri episodi costellano la 
cronaca di questi primi tre 
giorni di Palio, ma ormai, a 
questo punto conta soltanto la 
vittoria finale. Ieri notte, in
fatti. dopo la cena che in ogni 
contrada ha visto centinaia di 
contradaioli riuniti attorno a 
lunghissimi tavoli imbanditi 
nel mezzo della strada princi
pale del none, i capitani del
le 10 contrade che stasera 
correranno il Palio, si sono 
ritrovati in posti segreti per 
fare i « partiti ». 

Il meccanismo degli accor
di segreti è un rito antico 
che torna a ripetersi tutte le 
volte che si corre il Palio in 
modo regolarmente diseguale. 
Le cifre e i patti cambiano 
con gli anni, il rito, l'usanza 
rimangono. 

Potrebbe sembrare un con
trosenso. ma al Palio di Sie
na la contrada che vince è 
quella che perde. Infatti la 
contrada che sì aggiudicherà 
la vittoria del Palio dovrà 
far fronte a tutti gli impe
gni presi con le consorelle. 
impegni che spesso si tradu
cono in cafre con molti zeri. 
I patti si fanno con tutti. 
escluse naturalmente le ne
miche. 

Ma quanto potrà costare 
questo Palio di luglio (un 
drappellone di seta dipinta 
dal pittore Pierluigi Olla) al
la contrada che lo vincerà? 

Arrestato 
l'Meendiario 

de e La Mecca » 
dì Marina di Massa 

' L'incendio - divampato • a 
«La Mecca» il noto locale di 
Marina di M a s i , la notte 
del 22 scorso, era doloso. Le 
indagini degli agenti e dei 
funzionari della questura -
della provincia hanno infatti 
portato all'arresto del pre
sunto responsabile: si tratta 
di Angelo Risiali, 21 anni di 
Savona, contro il quale è sta
to spiccato un ordine di cat
tura. Il Rissali avrebbe ap
piccato le fiamme al locale 
tn seguito ad un episodio av
venuto qualche tempo fa. e 

~ la pollila sta inda-

Sembra che ' il Bruco, una 
contrada che non vince dal 
1935. sia disposta a spendere 
anche più di 50 di milioni per 
potersi aggiudicare la vittoria 
finale. Anche il Leocorno (lo 
ultimo successo risale al 1954) 
sembrerebbe disposto a far 
pazzie. Però le altre otto non 
sono di certo da meno e pur 
di vincerlo questo benedetto 
Palio farebbero anche « car
te false >. 

La mattina del 29 giugno. 
il giorno della tratta, quando 
cioè vengono assegnati i ca
valli alle contrade, la fortu
na ha arriso alla Giraffa che 
con Panezio. un cavallo che 
è 5 volte vittorioso, pone se
rie ipoteche per aggiudicarsi 
il drappellone dipintola Olla. 
Buone chance anche per l'A
quila (Rimini) e Montone 
(Q uè b e l ) mentre l e ri
manenti prestazioni dei sog
getti avuti in sorte restano 
abbondantemente da scopri
re: sono tutti cavalli alla lo
ro prima prestazione in piaz
za del Campo o che hanno 
già gareggiato, al massimo 
una o due volte: troppo po
che cioè perchè si possa az
zardare un pronostico. 

Il Leocorno. che detiene la 

tradizionale « cuffia » (che ca 
ratterizza la contrada che ha 
vinto meno recentemente), ha 
avuto Lamadina, un baio di 
5 anni che può trasformarsi 
però in un pericoloso out si 
der; il Drago — a digiuno da 
11 anni dopo una prestigiosa 
serie di vittorie conseguite dal 
1962 al 1966 — gareggerà con 
Tobruck; l'Istrice, invece, ha 
avuto Tornado, uno dei caval
li che rappresentano una in
cognita. Questo animale ha 
già gareggiato in piazza due 
volte in maniera non del tut
to soddisfacente anche se non 
è privo di certe doti fonda
mentali come una non comu
ne potenza di fondo. 

Teseo — alla Lupa — è un 
altro cavallo da sorpresa per 
che se non ha, a prima vista. 
l'aspetto del campione, ri
scuote la fiducia di gran par
te degli esperti che lo riten
gono uno dei soggetti più pro
mettenti. Meno rosei i prono
stici per Nicchio, Civetta e 
Bruco che hanno avuto in sor
te rispettivamente Umbrino. 
Tessera e Timone tre soggetti 
sui quali, salvo sorprese, c'è 
poco da sperare. 

Sandro Rossi scorso 

k 

La « notte dei partiti » non garantisce la vittoria 

La corsa dimentica i «patti segreti » 

Gli stessi fantini al momento della partenza possono rovesciare le alleanze - Gli imprevisti del mi
cidiale anello di piazza del Campo - Ogni concorrente è un nemico - I furiosi scambi di nerbate 

SIENA — Ogni previsione 
risulta accademica: il Pa
lio è soprattutto sorpresa, 
imprevisto: la potenza del 
cavallo e l'abilità del fan
tino rappresentano fuori 
di dubbio i principali re
quisiti per l'affermazione 
di una contrada ma altri 
fattori entrano in campo. 

La notte tra il primo e 
Il 2 luglio a Siena si chia
ma < la notte dei partiti >. 
dove il termine « partit i > 
sta ad indicare i patti se
greti che ogni contrada 
stipula con le amiche e al
leate per conseguire la vit
toria e danneggiare • la ' ri
vale. Il Palio sono in dieci 
a correrlo ma in diciasset
te a viverlo: anche chi è 
fuori da questa edizione di 
luglio, infatti, non se 
ne sta con le mani in ma
no. Per qualche contrada 
far perdere la rivale è u-
na questione di primaria 
importanza e nel giro de
gli accordi si inseriscono 
tutte, indistintamente, sia 

che gareggino sia che ri
mangano a guardare. 

Qualcuno, con accenti 
moralistici, si è scagliato 
contro questa prassi — u-
na prassi antica quanto il 
Palio stesso — tacciando la 
festa senese di corsa truc
cata: in realtà i « truc
chi» sono tali che in nes
sun modo si può parlare 
di un risultato prestabili
to. Ai patt i stipulati dai 
maggiorenti ogni fantino 
aggiungere i suoi personali 
appena un momento pri
ma della partenza: ognu
no dei dieci « eroi >. infat
ti ha facoltà di stipulare 
accordi con chi gli capita 
vicino al momento della 
partenza e alleanze e «par
titi» fatti faticosamente per 
giorni e giorni si rovescia
no a quel punto clamoro
samente. Se una contrada 
si vede affiancare alla par
tenza. per fare un esem
pio. dalla rivale gli accor
di vanno a rotoli in un at
t imo: ben difficilmente po

t rà part ire dai canapi in
disturbata. 

E infine l'elemento «pi
sta » : l'anello di piazza del 
Campo è. come si sa, uno 
dei più infernali esistenti 
al mondo. Fantini anche e-
sperti e veterani hanno do
vuto assaggiare più di u-
na volta la polvere nelle 
due micidiali curve a go
mito di San Martino (in 
discesa) e del Casato (in 
salita). Li, nella maggior 
parte dei casi, si vincono 
e si perdono palii, li van
no ulteriormente all'aria 
pat t i ed alleanze. Tre giri 
percorsi forzando il caval
lo fino allo spasimo ed o-
gni metro, ogni att imo può 
decidere della vittoria o 
della sconfìtta. Oggi non si 
verificano logicamente più 
i casi clamorosi accaduti 
secoli fa quando qualche 
popolano si lanciava sul
la pista per fermare il ca
vallo in testa e far passa
re la sua contrada ma o-

gni metro di tufo nascon
de una insidia. 

La corsa è feroce, impie
tosa, ognuno degli altri 
nove concorrenti è il ne
mico da battere e per que
sto i fantini hanno il ner
bo di bue con il quale pos
sono incitare il cavallo ma 
soprattut to difendersi da
gli attacchi degli avversa
ri. E gli scontri sono tut-
t 'altro che infrequenti: ba
sta che due contrade riva
li si affianchino in corsa 
e subito scatta l'astio che 
si concretizza in un furi
bondo scambio di nerbate. 
Ci sono stati — e ci sono 
tut tora — fantini in que
sto insuperabili: non la
sciano passare nessuno e 
come un avversario cerca 
di insidiarli sanno magi
stralmente pararlo senza 
perdere il controllo della 
corsa. C'era un vecchio fan
tino che in questo ha fat
to scuola: si chiamava 
Giuseppe Gentili — in ar
te « Ciancone » — e tutti 

| gli altri nove fantini sa
pevano che quando era in 
testa non c'era nemmeno 
da pensare di «entrargli 
sotto nerbo». Sono solo 
tre giri ma in una mancia
ta di minuti si brucia tut
ta la passione di un inte
ro anno di attesa. 

Molti non capiscono i 
senesi: non hanno torto. 
Entrare nel meccanismo fa
cilissimo ed inesplicabile 
della contrada è un'ope
razione non sempre sem
plice. capire cosa signifi
chino queste diciassette 
entità in una città picco
la e chiusa come Siena è 
una operazione che solo i 
senesi e pochi altri riesco
no a fare. E* la testimo
nianza — affascinante ed 
unica — di un mondo an
tico che riesce a convivere 
con quello moderno senza 
lacerazioni. 

Duccio Balestracci 

Inconsueto « valzer » tra fantini e cavalli 

Fino all'ultimo minuto 
incertissime le «monte» 
Una ridda di previsioni - « Aceto » offre 12 milioni per montare 
la Giraffa che rifiuta - Quasi scomparsa la « vecchia guardia » 

Sfilata dei contradaMi in piana del Camp* - t * * v -*& » 

SIENA — E' un fatto inso
lito. I fantini che quasi in 
tutte le edizioni del palio si 
>< accasano » in una contrada 
dopo la assegnazione dei ca
valli per restarci fino alia 
corsa finale, questa volta 
hanno iniziato un « valzer » 
inconsueto che probabilmente 
deve ancora finire. Infatti le 
o monte » dai cavalli che 
correranno il Palio sono cam
biate continuamente: dopo le 
prime 4 prove ben 15 fan
tini si erano avvicendati. An
che questo è un fatto inso
lito. 

Ma il motivo che ha mes-
f so in movimento questa 
; «trottola paliesca» è senza 

altro l'indecisione del pluri-
vittorioso fantino Andrea De 
Gortes detto Aceto che fino 
all'ultimo momento ha volu
to scegliere il cavallo da 
montare. Infatti il fantino 
sardo ha corso la pnma pro
va nel Montone, mentre sem
brava che l'Istrice godesse 
dì una opzione di privilegio 
sulle prestazioni di Aceto fin 
da prima della « Tratta * de! 
29 giugno. 

Comunque Andrea De Cor
tes, dopo aver corso la pri
ma prova nel Montone sem
brava che dovesse finire nel
la Giraffa, tornando a li-
comporre così la famosa ac
coppiata con il cavallo Pa
nezio che ha già trionfato tre 
volte. Aceto aveva chiesto la 
bellezza di 12 milioni « a per
dere»: ma alla Giraffa non 
glieli hanno voluti dare. 

E' andata cosi che si è fat
to avanti 11 Drago che non 

vince dal 1966 e che dispone 
di Tobruk un cavallo tutto 
da scoprire ma con buone 
referenze. Ma il conto non 
torna. Infatti sembra che il 
Drago, se Aceto non doves
se. vincere elargirà al fan
tino soltanto due milioni. 

E gli altri dieci? Sembra 
che proprietari di cavalli e 
dirigenti di contrade che non 
partecipano alla gara ma 
hanno i propri fantini impe
gnati in altre contrade che 
invece il palio Io corrono,. 
abbiano sborsato i rimanen
ti dieci milioni al fantino per 
raggiungere la cifra richiesta. 

Sfumata la proposta di Ace
to, la Giraffa si presenterà 
con Loris Almi detto Gallet
to. un fantino giovanissimo. 
Questa è una delle «mon
te » destinata a rimanere fer
ma. Il Leocorno non avrà 
problemi di fantino. Infatti 
dopo l'infortunio durante la -
Tratta del giovane Liscio, il 
cavallo di questa - contrada 
(un puro sangue) verrà mon
tato dall'esperto Canapino. 
Tra l'altro l'infortunio del 
fantino Liscio ha contribuito 
a sbloccare una situazione 
che dopo le vicende di Aceto 
poteva ancue esplodere. 

Il Valdimontone. perduta la 
« monta » dì Aceto, riconfer
merà un debuttante della 
piazza che ha già corso nel
le prove: Michele Bucci det
to Randa. Tra le ultime in
discrezioni sembrava che la 
«monta» su Quebel (il ca
vallo del Montone) toccasse 
al fantino romano Adolfo 

Manzi detto Ercolino, ma i 
dirigenti delia contrada di via 
dei Servi hanno presto smen
tito tutto. 

Anche l'Aquila è senza pro
blemi con una monta fissata 
già dallo scorso gennaio. Si 
presenterà infatti con il fan
tino Camillo Pmelli. detto 
Spillo; mentre il Nicch.o. do
po aver assunto recenti e co
stosissimi accordi con il fan
tino Grinta non ha alterna
tive e monterà pertanto 
questo. 

Il Bruco che fino all'ulti
mo momento ha tenuto in 
sospeso il fantino Ercolino, 
andrà nuovamente in piazza 
con Mauro Matteucci, detto 
Marasma, che ha già corso 
per la stessa contrada nel 
palio di agosto e che pare 
si sia ripreso dai disturbi ner
vosi che avevano messo in 
forse la sua presenza. 

La Lupa monterà il fantino 
sardo Antonio Zedde dopo che 
sul suo cavallo aveva fatto 
esordire un altro giovanissi
mo: Daniele Damiano. La 
contrada rivale della Lupa. 
llstrice. SÌ affiderà al fan
tino Aldo Corchia ma non 
è Sa escludere, viste le sue 
non perfette condizioni fisi
che. un ripensamento all'ul
timo momento a favore del-
Tancor più giovane Singalli. 

Infine la Civetta, fresca 
vincitrice dell'ultimo Palio 
dell'Assunta, pur non dispo
nendo di un cavallo eccezio
nale monterà il fantino Fo
glia, con il quale tenterà al
meno di fermare la rivale 
Leocorno. 

I giovani della brigata « Rodolfo Boschi » di Grassina 

DIPINGONO SUI MURI 
LA STORIA DELLE LOTTE 

OPERAIE E CONTADINE 
Hanno imparato la tecnica da due esuli cileni - Non accettano com
pensi ma solo sottoscrizioni per la FGCI e la stampa comunista 

GRASSINA — Alla «Festa dell'Unità» di Grassina, nel giardino della Casa del popolo, tutti 
gli stand, I padiglioni, I pannelli sospesi sono dipinti con gli stessi colori accesi, 1 disegni sem
plici, simbolici, ispirati chiaramente all'arte cilena nelle forme e nello stile, ma profonda
mente inseriti nella nostra realtà. Una realtà Italiana, ma anclie una realtà più specifica, di 
zona, di paese e a volte di quartiere. Sono stati i ragazzi della brigata Rodolfo Boschi, della 
sezione FGCI e Eugenio Curici » di Grassina, a dipingere tutti i pannelli: un gruppo di dodici. 
tredici ragadi dai 14 ai 20 an
ni che ormai da due anni por
ta avanti li suo discorso an
che attraverso colori e pen
nelli. < . 

L'iniziativa ha avuto suc
cesso, e continua ad averne, 
perché vuole essere un mo
mento • di aggregazione ed 
un modo di intervenire anche 
nelle occasioni più difficili. 
Ciò è possibile anche perchè 
si tratta di un gruppo di ra
gazzi pieni di entusiasmo. 
che lo sanno trasmettere a 
quanti hanno accanto. Ar
rampicati su scale, aggrap 
pati alle finestre, coi baratto
li di colore ed il pennello in 
mano, con un capannello di 
gente intorno sono già anda
ti da una « Festa dell'Unità » 
all'altra, da una casa del po
polo ad un'altra a portare i 
loro colon. 

La brigata è nata in un 
momento difficile della FGCI 
di Grassina, quando intorno 
ad un tavolo i giovani comu
nisti si sono interrogati su 
quali strade occorreva segui
re per sensibilizzare coetanei 
e concittadini sulle loro lotte. 
Furono due esuli cileni Julio 
Paves ed Enrique Tavilo a 
venire loro in aiuto. I rac
conti sui diecimila giovani 
delle « Brigade » di pittori a 
Santiago, che in una notte 
avevano coperto 15 mila pa
reti della città con enormi 
« murales » e scritte hanno 
entusiasmato i giovani di 
Grassina. L'ipotesi di una 
squadra di pittori di «quar
tiere » fiancheggiata da un 
gruppo di musicanti, è stato 
lo spunto per la «brigata» no
strana, che è stata intitolata 
al compagno Boschi. «I com
pagni cileni ci hanno aiutato 
molto » — dice Susanna. 20 
anni, la più anziana del grup
po — «ci hanno insegnato lo 
spirito con cui disegnare pri
ma che il simbolismo da usa
re. Ad ogni mostra sui mura
les cileni, alla mostra di Si-
quieros eravamo sempre in 
prima fila, cercando di im
parare». A Grassina, il loro 
paese, i ragazzi della briga-
da hanno fatto il primo « mu
rales» su una parete della 
casa del popolo: l'hanno ese
guito in occasione del Primo 
Maggio dello scorso anno. 

Un grande disegno dove 
una colomba della pace segna 
la continuità delle lotte per 
la liberazione, per la demo
crazia. « Abbiamo incomincia
to a lavorare nel settembre 
del '75, nel Pratese. A Grigna-
no facemmo un grande mu
rales per il nuovo circolo del
la FGCI Victor Hara», cer
cando di ripercorrere le tap
pe del loro lavoro si confon
dono un po': ormai ne abbia
mo fatti tanti tra « murales » 
e pannelli. «Per questo della 
festa dell'Unità di Grassina. 
che misura sette metri per 
tre abbiamo impiegato quat
tro ore. In mezza giornata 
disegnamo una parete ». 

L'operazione finale, in fon
do. è la più breve: è più la
borioso e difficile lo studio 
del bozzetto, prima all'inter
no del gruppo, poi i « commit
tenti ». 

«Prima di tutto decidiamo 
di cosa trattare, e i simboli 
da usare. Per esempio, la real
tà e la lotta contadina la sim
boleggiamo con un prodotto 
della terra, l'operaio con un 
volto marcato ed in roano 
un attrezzo del • lavoro. Poi 
decidiamo come deve essere 
l'insieme e componiamo i va
ri elementi. Quando abbiamo 
finito il bozzetto ne discutia
mo ancora con i compagni 
delle case del popolo o delle 
sezioni ». 

Quali sono stati i « mura
les » più importanti, rappre
sentativi, per voi? 

«Senz'altro quello che ab
biamo recentemente fatto al 
circolo Vecchio Mercato di 
via Guelfa e quello a San Sal
vi. Il primo era per una casa 
del popolo nel cuore della 
città, che vive tutti i proble
mi di Firenze, soprattutto nei 
suoi lati di disgregazione ed 
emarginazione. Volevano che 
nel murales ci fosse tutto que
sto. e noi riempiendo i muri 
di colori ci abbiamo prova
to. C'è Dante che tiene 
sulla mano la città, c'è la 
rappresentazione simbolica. 
semplice e facile da leggere. 
della realtà del quartiere. A 
San Salvi è stata un'esperien
za interessantissima. Abbia
mo partecipato ad una delle 
riunioni che fanno due volte 
la settimana all'interno del
l'ospedale psichiatrico tra me-

j dici, infermieri e degenti del 
IV reparto aperto (ci sono 
uomini e donne). Ci hanno 
dato carta bianca ma il mo
mento più bello è stato quan
do abbiamo incominciato a 
dipingere la parete: ci hanno 
aiutato tutti: medici, infer
mieri e degenti avevano pre
so colori e pennelli: disegna
vano quella che è la loro 
storia e la loro vita verso un 
riscatto dalla pozione di 
" diverso ". 

Noi vorremmo sempre che 
la gente che ci sta a guarda
re lavorasse con noi. Per que
sto andiamo dove ci chiama
no. ma ad un patto: che il 
nostro lavoro venga fatto du
rante la festa o l'inaugura
zione o la manifestazione. 
non prima, perché non siamo 
venditori di colore. 

I bambini sono i più spon
tanei in questo senso. 

Un'ultima domanda: «Vi 
fate pagare? ». « Chiediamo 
solo una sottoscrizione per la 
FOCI o per il giornale dei 
giovani comunisti. "La Città 
Futura " ». , , ? , , < . 

Silvia Garambors 

Un murales dei ragazzi della brigata « R. Boschi » di Grassina 

festa 
de l'Unita 

Dibattito 
sui giovani 

con D'Alema 
ad Arezzo 

Mattinata di attività 
sportive al festival dell' 
Unità al Prato di Arezzo; 
alle 17,30 manifestazione 
di giovani con concentra-
meoto al Prato, corteo e 
pubblico dibattito in piaz
za San Jacopo alle 18,30 
con Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della 
FGCI sui problemi dei gio
vani. Alle 21,15 in For
tezza, recital di Duilio Del 
Prete, ed Edmonda Aldi
ni; alle 22 proiezione del 
film « Mimi metallurgi
co ». 

A LAMMARI di Lucca. 
oggi alle 18 la marcia po
distica non competitiva 
con premi per tutti; alle 
21.30 dibattito sui consul
tori con Alessandra Di 
Ricco; alle 22,30 ballo li
scio con i Los Bibas. 

Continua a PIOMBINO 
al quartiere Savioli. la fe
sta dell'Unità che per og
gi alle 17 ha in program
ma la disputa della finale 
del torneo di tennis da 
tavolo; alle 21 dibattito 
sul tema: «La Toscana e 
il progetto a medio ter
mine del PCI ». Introdur
rà il compagno Silvano 
Adriani della segreteria re
gionale. La festa delle 5 
sezicni di CARRARA ha 
in programma: alle 18.30 
dibattito su «la difesa 
dell'ordine democratico » 
coordinato dal compagno 
onorevole Gualandi della 
commissione intemi della 
Camera; alle 21 ballo li
scio con l'orchestra « Al
tro mondo», canta Luana 
Barbens. 

Alla sezione PONTET-
TO di Lucca alle 17 è 
previsto un dibattito sul 
tema « La maternità co
me valore sociale per cam
biare la società, per una 
nuova qualità della vita »; 
alle 21 spettacolo di can
zoni con il «Canzoniere 
del Valdamo»; alle 2230 
Paolo e il complesso « Ie
ri e Oggi». 

1 festival dell'Unità di 
PRATO è programmato 
per oggi, alle ore 18 tor
neo di calcio: ore 19 spet 
tacolo per bambini « C'era 
una volta un re» del 
gruppo « La Ninna »; ore 
21,30 arena centrale spet
tacolo di cabaret con Rick 
e Gian; ore 2130 allo s_pa-
zio utopia donna incontro 
con la scrittrice Dacia 
Mara ini con dibattito; 
spazio giovani ascolto mu
sica e riflessicne; spazio 
cinema proiezione del film 
« Brente » di Vancini. 

Al festival dell'Unità di 
SCANDICCI è previsto 
per oggi: all'arena gran
de il cabaret di Roberto 
Benigni, il gruppo folk 
«Whisky Trail» con «la 
pista dell'emigrante irlan
dese», musiche, canti e 

balli irlandesi. All'arena 
cinema proiezione del 
film «Nashville». -

A PONT ASSI ÈVE. alle 
21 « formicolore: ovvero il 
falso devoto » della com
pagnia teatro popolare del 
Valdamo. 

A CAMPI, alle 21 esibi
zione di balli moderni con 
1 Pupils Rock e con Bube 
e Mara; alle 22 arena ci
nema, proiezione del film 
« Il sospetto » di F. Mo-
selli; alle 22 spazio don
na, audiovisivo sulla don
na e sue diverse immagi
ni attraverso la musica. 
Continua al circolo Rina
scita la raccolta di firme 
organizzata dalPODYSI 
(Organizzazione della gio
ventù e degli studenti de
mocratici iraniani) per la 
scarcerazione di Safar 
Grahremani. 

A SESTO FIORENTI
NO, questa sera alle 21 
all'arena piccola. Raffael
la De Vita con il suo pro
gramma di canzoni sulla 
condizione femminile, par
teciperà al dibattito sulla 
questione femminile; sem
pre alle 21 all'arena pic
cola prosegue l'animazio
ne del gruppo TIP. 

Si apre oggi, il festival 
dell'Unità di GREVE IN 
CHIANTI che durerà fino 
al 10 luglio al Parco San
t'Anna. Alle 16,30 gara po
distica campestre; alle 18 
gara di pallavolo; alle 21 
canti d'amore e tarantelle 
con il gruppo «La Puddi-
ca ». 

Al festival della sezione 
di Ferrane all'IMPRUNE-
TA è previsto per questa 
sera, alle 21, il grande ce
none dell'Ujiità. 

A MERCATALE. alle 
ore 21. verrà presentato 
Io spettacolo teatrale « La 
luna coi baffi » di L. Cap
pelli: sempre alle 21 proie- -
z>:ne del film «Continen
te nero attende ancora ». 
La festa dell'Unità di FU 
CECCHIO prevede alle 
21,30 la proiezione del film 
« Joe Bill » e una serata 
danzante. 

Si apre oggi il festival 
di LIMITE SULL'ARNO 
che durerà fino al 17 lu
glio: ore 16 apertura del 
festival; ore 16.30 scarpi
nata non competitiva a-
perta a tutti; ore 21,30 
spettacolo musicale con 
« Il canzoniere della pro
testa ». 

Il festival di FIRENZE-
SUD all'Albereta prevede 
per oggi alle 21 uno spet
tacelo di canti sulla con
dizione femminile « La 
malcontenta» con Gisel
la Alberti e Manuela Car-
mignani. A LA GINE
STRA. alle ore 15,30. par
tenza del raduno ciclotu
rtstico; alle 2130 musica 
fra noi; alle 22,30 Bqppe 
Dati presenta uno spetta
colo «Possiamo cambiare 
la V Ì tA K 

Al festival dell'Unità e 
della Città Futura a ISO
LA. oggi, alle 17^0 corsa 
podistica; alle 2130 spet
tacolo di canzoni popolari 
con il «Canzoniere del 
Lazzaretto ». 

La sezione Gianassi LE 
PANCHE ha in program
ma per oggi alle ore 1730 
animazione per ragazzi; 
alle 21 Mary ed Antonio-
folk sudamericano: canti 
di lotta dell'America La
tina. 

A PIAN DI SAN BAR-
TOLO, alle 21 tradizionale -
ballo popolare, suonerà il 
Trio Gery. 

Al festival di CAMPIOB-
Bl, sono programmate due -
iniziative, alle 18: Jazz Ca
baret Voltaire; alle 21: 
Canzoniere Victor Jara. 


